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Intervista con il prof. Noli dell'Istituto ligure per la floricoltura 

rmai escono dai laboratori 
rofani e rose pi 

SANREMO — Vendiamo all' 
estero molti più fiori e pian-
te ornamentali di quanti ne 
importiamo. La floricoltura è 
cioè uno dei non molti setto
ri della ìiostra agricoltura 
che ha la bilancia commer
ciale tn attivo. Ma non è 
davvero teìnpo di dormire su 
allori che diventano sempre 
più precari. Un autorevole e-
sperto come Giacomo Ottavio 
Nolt, presidente dell'Istituto 
regionale ligure per la flori
coltura, vede nel prossimo fu
turo dille prospettive di svi-
luppo che sarebbe grave non 
saper cogliere: <- Su scala na
zionale attraversiamo una fa
se di crescita produttua che 
P però nettamente inferiore 
a,rind>ce di aumento dei co
turni. Nonostante l'ogaettno 
vantaggio rappresentato d:0 
vostro chvia mediterraneo, 
la crisi energetica non ci ha 
avvantaggiato come qualcu
no credeva: la fredda Olan
da matida qui le sue piante 
ornamentali a prezzi di ven
dita che sono eguali ai nostri 
rostt. Abbiamo bisogno di 
centrare rapidamente l'obiet
tivo di un più alto livello di 
competitività ». 

Essere competitivi vuol di
re ridurre i costi con una 
maggiore produttività, vuol 
dire possedere migliori capa
cità di risposta rispetto a un 
mercato che è quanto mai 
mutevole (prtìna era il boom 
dei garofani, ora della mi
mosa e della ginestra, e. do-
mani chissà?), e vuol dire 
soprattutto produzione più 
qualificata. In una parola, ri
cerca scientifica. E qui tor
chiamo uno dei testi più do
lenti per la nostra agricoltu
ra. Il gap italiano è pauroso 
in fatto di risorse economi
che e umane destinate al'a 
r'cerca siamo da dw a cin
que volte inferiori e pae-i 
rome la Francia. la Germa
nia occidentale, la Gran Bre
tagna. l'Olanda E quel poco 
di cui disponiamo, trovpo 
spesso è separato dalle reali 
esigenze del produttore. Non 
a ca*o dobbiamo importare 
dall'Olanda anche la maggior 
par*c dei bulbi 

La Liguria ha te tradizio

ni più solide in floricoltura, 
eppure anche qui si era pe
santemente avvertito il ma
nifestarsi del ritardo scien
tifico e tecnologico. L'Istitu
to regionale, costituito in ba
se a una legge votata dal 
Consiglio ligure nel luglio 
1976, voleva dare risposta al 
bisogno di recuperare ti ter
reno perduto. L'area fu acqui
sita un aìino fa, ora stanno 
già per partire le produzio
ni in serra. «Con questa 
stiuttura — dice Noli — si 
sono gettate buone basi per 
rimetterci al passo coi tem
pi. Noi ci occupiamo di tec
niche di risanamento e della 
ricerca di nuove varietà >\ 

Cer^hkimo di spiegare di 
che co*a si tratta. Le pian' 
te da fiori sono genetica
mente instabili, non «f npro. 
ducono cioè per seme ma 
attraverso la talea, un ra
metto prelevato dalla pianta 
stessa. Con la talea perà si 
trasmettono facilmente delle 
malattie da virus, un rischio 
grave, che può essere aggi
rato solo col lavoro di la-
boratorio: si fanno crescere 
nuove piante in vitro vrele-
vando delle cellule dall'api
ce vegetativo che è meno 
esposto all'attacco delle infe
zioni. poi si applica la termo
terapia. che consente di uc
cidere - molti virus: e con la 
unione delle due tecniche, 
c'è la ouasi certezza di ot
tenere delle varietà sane. Ma 
non è finita perché il ricer
catore deve anche fare in mo
do. adottando metodologie 
piuttosto complesse, che la 
piarta indegne da malatfie 
nassa riprodursi senza svbi-
rr l'nagressione dei virus 
esterni 

Col controllo della sanità 
delle piante si riducono di 
molto t rischi dell'attività pro
duttiva. e con un altro pro
cedimento tecnico-scientifico. 
quello della proliferazione in 
vitro delle piantine, la ricer
ca mette ti floricoltore in con
dizione ci disporre di un buon 
30 per cento in più della su
perficie aziendale 'che per lo 
p!ù spec;e in Liguria, è assat 
ridotta). E poiché ogni singo

la varietà di ogni specie ri
chiede una somma considere
vole di cognizioni scientifiche 
f « le malattie per curarle bi
sogna innanzitutto riconoscer
le»), l'attenzione dell'Istituto 
st è subito rivolta alla forma
zione di pei sonale apposita
mente preparato. Quattro stu
denti sono stati mandati a 
specializzarsi negli istituti ita
liani più qualificati nel cam
po della f ito patologia, della vi
rologia. della mutagenesi. Al 
termine di questo primo ciclo 
andranno a completare la lo
ro preparazione nelle scuole 
americane ed europee che so
no all'avanguardia nel setto
re e che si caratterizzano per 

uno stretto rapporto con le 
realtà produttive. 
Spiega Noli: « Anche questa 

iniziativa fa parte delle scelte 
qualificanti che abbiamo inte
so fare col nuovo Istituto. 
Non ci contentiamo di ciò che 
c'è. vogliamo superare l'attua
le separazione e collegarc la 
ricerca di base con la floricol
tura e con i suoi problemi, 
vogliamo verificare e applica
re nel concreto t ritrovati e 
le soluzioni che la scienza ci 
offre. I produttori insomma 
devono diventare ciò che fino
ra non sono stati, vale a dire 
i committenti della ricerca 
scientifica, della sperimenta
zione, anche della ricerca di 

mercato. Del resto la legge 
regionale ligure ha giusta
mente istituzionalizzato il 
rapporto tra il nostro Istituto 
e le categorie e gli operatori 
interessali nella floricoltura. 
Solo cosi et potrà essere una 
risposta seria, non esasperata
mente lenta, non burocratica. 
alla domanda di ricerca che 
viene dai produttori >>. 

L'alito impegno prevalente, 
nei programmi dell'Istituto, è 
l'assistenza tecnica. Va bene 
garantire una pianta sana, 
ma con la stessa pianta si pos
sono ottenere risultati molto 
diverst sul piano della qua
lità e della « resa »: è un di
scorso di tecniche colturali. 

di insetticidi, di concimazioni 
rispondenti a determinate 
condizioni ambientali. Oggi 
tutto questo è demandato ai 
tecnici delle industrie produt
trici dt mezzi tecnici per la 
floricoltura, che naturalmente 
sono portati a vedere il pro
blema dal punto di vista degli 
interessi di bottega. Bisogna 
dunque che i produttori di 
fiori possano contare, su una 
struttura capillare di assisten
za che deve poggiare sull'ente 
pubblico e avere il concorso 
attivo delle aziende floricole. 
Da parte sua l'Istituto ligure 
si prepara per dare il miglior 
contributo possibile. 

PIER GIORGIO BETTI 

L'Erit« ó\[ sviluppo Aeri 
colo del Veneto è jtato isti
tuito con ieg?e regionale 9 
marzo 1977, n 27, con com. 
petonae sull'intero territono 
regionale, assumendo anche 
le funzioni, i comp ti, beni. 
attività, passività e perso
nale dell'ex Ente Nazionale 
per le Tre Venezie e dell'ex 
Ente Delta Padano. 
Compiti • 

— promuove e realizza in
terventi per l'ammoderna
mento delle strutture agri
cole per la migliore utiliz
zazione della superficie a-
prana per lo sviluppo dell' 
acquacoltura e della pesca; 

— promuove lo sviluppo 
delli coopcrazione e dell'as
sociazionismo nella produ
zione, conservazione, trasfor
mazione. commercializzazio
ne e valorizzazione dei prò. 
dotti, secondo programmi e 
criteri operat.v: elaborati in 
collaborazione con le orga
nizzazioni profeasionali. sin
dacali e d?!la coopcrazione: 

— interviene nel campo 
dell'assistenza tecnica e am 
min:strat'va a favore di coo
perative p associazioni di 
produttori: premuove la spe
ri mentanone tecnico-produt
tiva anche in collaborazione 
con istituti universitari e al
tri organismi di ricerca nel 
settore agricolo: promuove 
l'istruzione professionale, V 
informazione socio-economi
ca e l'assistenza tecnica in 
collaborazione con organiz
zazioni professionali, sinda
cali e delle cooperative; 

— presta assistenza eco
nomica e finanziaria a fa
vore dei produttori associati 
con preferenza alle coopera
tive e alle organizzazioni di 
produttori agricoli, anche 
mediante prestazioni e ga
ranzie fideiussorie e assun
zione di quote di partecipa
zione in società di interesse 
agricolo, nonché mediante 
concessione di prestiti agri
coli d'esercizio, d; migliora
mento ed anticipazioni sui 
prodotti, con fondi che allo 
scopo siano assegnati dalla 
Regione: 

— opera quale organismo 
fondiario della Regione ai 
sensi delia le^ge 9 masrgio 
1971. n. 153. e dell'altra nor
mativa esistente in materia 
anche in favore dei singoli 
imprenditori: 

— l'ESAV presta, su richie
sta. consulenza ed assisten-

L'ente 
agricolo 
veneto 

servizi e 
gestioni 
per una 
impresa 
moderna 

za In materia agricola ol
tre che agli organi della 
Regione, ai comprensori e 
alle comunità montane e ad 
altri organismi pubblici ope
ranti nel settore dell'agri
coltura. anche mediante 1* 
elaborazione di studi, ricer 
che e progetti: 

— all'ESAV può essere af
fidata altresì la realizzazio
ne di imp'ant.. attrezzature 
e servizi di interesse comu
ne per i prod'jtton agricoli. 
I nuovi compiti della legge 

agricola poliennale 
IÀ leg?e asncola peren

nale n. 88 del r?i 10.1830 pre
vede. a preclsaz'one ed tn-
f g r a r o n e di qu^li sopra ri
chiamati. una sene di nuov* 
e qualificanti compiti per 
l'ESAV. che si possono così 
riassumere in via principale-

— delimitazione degli am
biti territoriali dei piani zo
nali di sviluppo agricolo, 
per area vasta a livello di 
uno o più comprensori (fer
mo restando il processo di 
elaborazione dei primi quat
tro piani di zona prioritari 
per Àdria-Chioggia-Delta Po. 
Legnago-Montagnana-Noven. 
ta Vicentina, Oderzo-Po,-to-
gruaroS. Dona. Alpago-Pel-
trino-Valbelluna) : 

— ricerca e sperimentaizo-
ne in collaborazione con gii 
istituti univers.tari e speri
mentali secondo projrrammi 
organici da sottoporre alla 
approvazione della Giunta 
regionale, anche con ia rea
lizzazione dì aziende.pilo'a: 

— assistenza tecnica spe
cializzata a favore di grup
pi. centri, cooperative, lo^o 
consorzi e associazioni di 
produttori. 

~ costituzione, nell'ambi
to della propria strattura 
amministrativa, del «Centro 
scientifico-didattico per l'?s-
s.stenza tecn'ca in agricol
tura ». Una sezione di tale 
centro s: dedicherà in ma
niera specifica allo studio 

dp.Vambienti» mordano » 
coli.na re: 

- ;onnula'/.one d. prò 
grammi occ .a vaior/zaz.o 
ne de»ie produzioni agnco'f. 

- istituz one p cura del 
catasto tnuticolo regionale, 
nonché del catasto vitxolo 
regionale nell'ambito di 
quello nazionale; 

- costituzione, nell'ambi
to del.a propria struttura 
amministrativa, d?l «Centro 
reg.onaìe per la tutela e la 
sper»mentaz'.cne della pesca 
p dell'acquacoltura » 
Le previsioni del bilancio 'SI 

I riferimenti sono costitui
ti dal p.ano regionale di ^Vi
luppo e dalia Icr^e generale 
per gli interventi nel setto
re primario 

La prec ,-azior.p degli o 
biettivi e l'individuazione 
delle scelte ha costitu to, in 
procedenza, r-?^etto di una 
vasta consunzione, otti** 
che con i comp^ten*. organi 
regionali, con 1*» rappresen
tanze delle r a n c o r e aer.co-
le, sindacali e dp'.le roopp-
razionp 

Nel documento ! ' npnra~o 
]r sry»-v Provile, c^ ì come 
le entrate, sommano a 63 
miliardi e 115 milion . ri- cui 
quasi 4 miliardi des^nat- al
l'elaborazione d: iniziative 
programmator.e. tanto a li
vello territoriale che setto-
naie, nel campo della spe
rimentazione e dell'assisten
za tecnica, del'a cooperazio. 
ne e del mercato, dell'orga
nizzazione e formatone del 
personale, nonché di alcuni 
progetti finalizzati. 

L'Ente inoltre si propon* 
di predisporre numerosi al-
t n progetti operativi per l 
quali però, non potendosi in-
trawedere allo stato attuale 
i relativi mezzi di copertura 
(per complessivi 30 nvliar-
di). sono ind-cati nel bilan
cio mediante l'istituto dei 
cap'tolo « r>er memoria ». 
Essi riguardano il nordino 
riel'a pronr.e'à fondarla, la 
realizzazione di centri di ri
cerca e di sperimentaz'one, 
l'adeguamen*o del fondo ri
schi per le fideiu^slon". la 
ristrutturar, one d. alcun: 
impianti di trasformazione. 
gli interventi nei settori in 
ersi , le Dartecip-Tzioni a-z'o 
nane e Vat*uazione dei pro
getti ! inalveati. La previ
sione comprende ?nche pro
grammi di intervento nei 
fiet^ore deli'ass-stenza finan. 

Silenziati a Verona 
in cerca 
d'interkaitùrì 
VERONA — T responsabili 
degli otto progetti finalizzati 
del Consiglio ìia^ionale delle 
ricerche che interessano 1' 
agncoltura saranno in Fiera. 
sabato 14. ad esporre 1 risul
tati di quattro anni di lavoro. 
Ormai tutti i progetti sono 
nella fase finale, alcuni risul
tati sono valutabili, altri pos
sono essere ancora modificati 
nell'ultima fase del lavoro. Ne
gli otto progetti che vanno 
sot'o il raggruppamento «Fon-
v alimentar» » - erano stati 
snesi. nel 1930. nove miliaidi 
di lire sui 77 miliardi inve
stiti nel coniDlesso. Il rag
g n i p p a m e l o che ha speso di 
più è quello dei cinque pro
getti nell'area -x tecnologie 
avanzate >\ con 19 mil.ardi e 
mezzo. 

I direttori dei singoli pro
getti vengono a Verona con 
l'intenzione di ottenere do
mande. osservazioni, proposte. 
Faranno quindi esposizioni 
sintetiche per rimettersi alla 
discussione. Vorrebbero inte
ressare la stampa specializ
zata — che gli ambienti scien
tifici ritengono disattenta nel 
cerr.po della ricerca — perché 
solleciti l'interesse dei pro
duttori. 

I direttori di ricerca sono 
il prof. E Porceddu per il 
progetto « Miglioramento del
le produzioni vegetati per f.n: 
armentar i ed industr.al. me
diante interventi genetici v. 
G Scaramazzi -per il precetto 
<rFitofarmaci e regolato - .^: 
C Cantarelli uer là - Ricer
ca di nuove font: e ntio^e 

formulazioni alimentari »: E. 
Bellini per il progetto « Dife
sa delle risorse genetiche del
le popolazioni animali » : F. 
Lumare per il progetto « Con
solidamento. sviluppo e con
versione dell'acquacultura «: 
G. Pel lizzi sulla «Meccaniz
zazione agricola »: F. Faveti 
per il progetto « Conserva
zione. trasporto, distribuzio
ne di ortofrutticoli a mezzo 
container ». 

I risultati dei singoli pro-
eetti sono esposti in rapporti 
di r.cerca semestrali (l'ultimo 
risale al 1. semestre 1980>. 
Non tutto va per il suo verso: 
nel loro rapporto sul proget
to « Miglioramento delle pro
duzioni vegetali » si denuncia 
l'esaurimento dei fondi da 
parte delie unità operative 
per cui « I responsabili di tali 
unità si chiedono con quali 
fondi potranno pagare le spe
se sostenute nel periodo 
1. gennaio 31 maggio 1980». 
Si spera che nel frattempo 
siano stati trovati quei fondi 
ma non c*è da essere ottimi
sti per il futuro. Molti ricer
catori ritengono insufficienti 
ì cinque anni a disposizione 
per portare a termine certe 
ricerche. Cosa c'è da sapere 
sopra una pianta millenaria 
come l'olive o sui meccanismi 
di alimentazione delie p-'ant-e 
in genere? Quasi tutto, a 
ouanto pare. La genetica ha 
aoerto un nuovo capitolo p-"o-
pr.o nella uti'izzazione delle 
pi?-ve. E i ricercatori cercano 
:! loro interlocutore naturale 
per un ricorso che non f.n:-
vri» col progetto: \ prodat
tor. 

Combustibile artificiale 
dalla biomassa forestale 
e da cascami di legno 

BRUXELLES - La Shell 
belga e il g ruppo finan
ziario Bruxelles Lam
ber t a n n u n c i a n o la 
m?ssa a p u n t o di un 
metodo per produr re 
combust ib i le artificiale 
solido, so t to forma di 
ci l indri o di g r anu l a to . 
o t t e n u t o dal la biomassa 
forestale e da cascami 
di legno. LA mater ia pri
ma . a n n u n c i a n o 1* du*> 

società, viene essiccata 
m e d i a n t e pompe di ca
lore e poi estrusa nel
la forma des idera ta , 
senza legant i chimici . 
A seguito del r i sul ta t i 
positivi di uno s tudio 
di fatt ibil i tà, le due so
cietà c o n t a n o di avvia
re un'Iniziativa produk 
tiva comune nella pro
vincia del Lussembur
go belga, v 

SUPERLAT 
L'AZIENDA ITALIANA 
ALL'AVANGUARDIA NELLA 
PRODUZIONE DEL LATTE SPRAY 
PER ALIMENTAZIONE ANIMALE 
UN SERVIZIO DI 
CONSULENZA/ASSISTENZA PER 
L'ALLEVATORE ASSICURATO DA 
ESPERTI VENDITORI 
MEDICI VETERINARI 
UN UFFICIO CENTRALE DI 
FORMULAZIONE E STUDI 
UN LABORATORIO 
CHIMICO-BATTERIOLOGICO 
CON I PRODOTTI 
E L'ASSISTENZA SUPERLAT 
NESSUNA SORPRESA 
PER L'ALLEVATORE 
RISULTATI SICURI IN RESA 
E QUALITÀ' DELLA CARNE 

superlat 
AICA-SUPERLAT 

AZIENDA 
DEL MOVIMENTO 
COOPERATIVO 

VIA EMILIA 373 A - ANZOLA DELL'EMILIA (BOLOGNA^ 
TEL. t059) 733758 739768.739772 

' . . > 
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ATTREZZATURE 

ZOOTECNICHE 

di Zanfi G. * Bruni 0. & C. 
41015 NONANTOLA (MO) 

Vl t Nicolò Copernico. 19 • Tsl 069/54.88 07 

AGRICOLTORI ! 
ALLEVATORI ! 

Per la difesa e la tutela dei vostri 
interessi fatevi soci e conferite 
il vostro bestiame al 

MACELLO 
COOPERATIVO 
SOCIETÀ COOPERATIVA R. L. 

per la 
lavorazione 
delle carni 

PEGOGNAGA (Mantova) 

Telefono (0376) 55.471 

MACELLO COOPERATIVO: 
sinonimo di giusto prezzo secon
do qualità e resa 

CETANtfè 
alla fiera dì Verona por presentare alcuni dei suoi 
moduli costrutt ivi: m a < T l *N è presente con la sua 
esperienza, con la sua tecnologia, con la sua colla
borazione dovunque vi sia un problema costrutt ivo. 
sia per l ' industria che per la zootecnia, CT'I A \ 
prefabbricat i : un r i fer imento s icuro , funzionali-. 
efficace per risparmiare in lempo di costruzione e in 
denaro. 

CETAN prefabbricati: 
fatti che durano. 

Prefabbricati Coop. 

nrf 

Fatturato 1930 

Fatturato 1975 
fiS MILIARDI 

\ Fatturato 1970 
1 lOMUlAJtPi 

Fondata n a t i 934 

di N«J»I t Riwrrto 

Nabl invntn NOM di NlnòViu-icl.KF»»! f.111 T 
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